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1 Premessa 

Il presente documento è stato predisposto in ottemperanza all’obbligo imposto dall’art. 24 

del decreto legislativo del 19 agosto 2016, n. 175 “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”, che ha previsto la revisione straordinaria delle partecipazioni 

detenute dalle Pubbliche Amministrazioni alla data di entrata in vigore del decreto, che 

essendo stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 210 dell’8 settembre 2016, è fissata al 

23 settembre 2016.  

Occorre, quindi, effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione di tutte le 

partecipazioni societarie possedute a questa data al fine di individuare quelle che devono 

essere alienate, in quanto non rispondenti ai requisiti richiesti nella norma ai fini del 

legittimo mantenimento da parte dell’Amministrazione. 

Nello specifico il TU prevede che possano essere mantenute partecipazioni, dirette o 

indirette, esclusivamente in “società aventi per oggetto attività di produzione di beni e 

servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali” (art. 

4, comma 1). 

L’atto ricognitivo costituisce aggiornamento del Piano operativo di Razionalizzazione che 

la Chambre ha adottato con deliberazione di Giunta n 24 in data 30 marzo 2015 e ha 

trasmesso alla Corte dei Conti in data 02/04/2015 con nota prot. n. 3510, ai sensi del 

comma 612 dell’art. 1 della legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (legge di stabilità 2015). 
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2 Il quadro normativo di riferimento 

Al fine di affrontare compiutamente il tema della razionalizzazione delle partecipazioni 

societarie, rileva il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, entrato in vigore il 10 

dicembre, che rimodula le funzioni camerali confermando alcuni dei compiti tradizionali 

delle Camere di commercio e introducendone di nuovi, fra cui: 

 la tenuta del registro delle imprese e del cosiddetto fascicolo di impresa; 

 la regolazione e tutela del mercato con particolare riguardo alla trasparenza; 

 il sostegno alle imprese per favorirne la competitività; 

 l'orientamento al lavoro e l'inserimento occupazionale dei giovani, in cui rientra 

l’alternanza scuola-lavoro; 

 la valorizzazione del patrimonio culturale e la promozione del turismo; 

 il supporto alle PMI per i mercati esteri con l'esclusione, però, delle attività 

promozionali direttamente svolte all'estero; 

 la digitalizzazione delle imprese, la qualificazione aziendale e dei prodotti 

(certificazione, tracciabilità, valorizzazione delle produzioni), nonché la mediazione 

e l'arbitrato, quali forme di giustizia alternativa di risoluzione delle controversie 

mediante il convenzionamento con enti pubblici e privati. 

Permane per le Camere di commercio la possibilità di assolvere alla loro missione e di 

raggiungere i propri scopi anche mediante la partecipazione in società, possibilità 

espressamente prevista per la Chambre all’articolo 2, comma 4, lettera b), della legge 

regionale 20 maggio 2002, n. 7. 

Il 23 settembre 2016 è entrato in vigore il Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica, decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, successivamente 

modificato ed integrato, che introduce all’articolo 24 l’obbligo di revisione straordinaria 

delle partecipate da approvare entro il 30 settembre 2017.  

L’articolo 20 sancisce, poi, l’obbligo di effettuare annualmente l’analisi dell’assetto 

complessivo delle partecipazioni dirette e indirette e l’adozione dell’eventuale piano di 

razionalizzazione entro il 31 dicembre, e la loro trasmissione alle apposite banche dati, 

alla struttura di supporto presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze e alla sezione di 

controllo della Corte dei conti competente. 

Il decreto delinea i limiti per il possesso di partecipazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni nelle società, di seguito sinteticamente riportati. 

Le forme societarie in cui è ammessa la partecipazione pubblica (art. 3) sono le società 

per azioni, società a responsabilità limitata, anche consortili o in forma cooperativa. 

Inoltre, il decreto detta specifiche disposizioni in merito agli organi di controllo o di 

revisione legale dei conti delle predette società. 
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Il decreto definisce poi le condizioni e i limiti per la costituzione di nuove società o il 

mantenimento della partecipazione (art. 4). Principio generale è che le Amministrazioni 

Pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire, acquisire o mantenere 

partecipazioni, anche di minoranza, esclusivamente in società aventi per oggetto attività di 

produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie 

finalità istituzionali. 

Nei limiti posti da tale principio, sono poi elencate le uniche attività che le società a 

partecipazione pubblica possono svolgere: 

a) produzione di un servizio di interesse generale (SIG)1; 

b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 

programma fra amministrazioni pubbliche; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un 

servizio d'interesse generale attraverso un contratto di partenariato; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o 

allo svolgimento delle loro funzioni; 

e) servizi di committenza. 

Nei successivi commi, dal 3 al 9-bis, si pongono delle eccezioni, stabilendo che sono 

sempre ammesse le partecipazioni alle seguenti società: 

 quelle che hanno come oggetto sociale esclusivo l’ottimizzazione e la valorizzazione 

del patrimonio immobiliare delle Amministrazioni Pubbliche; 

 quelle definite in house che hanno per oggetto sociale esclusivo una o più attività di 

quelle sopra elencate alle lettere a), b), d) e e); 

 quelle che hanno come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni 

societarie di enti locali; 

 quelle costituite in attuazione della normativa europea sulla gestione dei Fondi 

Europei; 

 quelle aventi per oggetto prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di 

eventi fieristici, nonché la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per 

la mobilità turistico-sportiva esercitati in aree montane, nonché la produzione di 

energia da fonti rinnovabili; 

 quelle con caratteristiche di spin off o di start up universitarie previste dall'articolo 6, 

comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

                                                           
1
Si precisa che per Servizio di Interesse Generale (SIG) si intendono “le attività di produzione e fornitura di 

beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento pubblico o sarebbero svolte a 
condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e 
sicurezza, che le amministrazioni pubbliche nell’ambito delle rispettive competenze, assumono come 
necessarie per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire 
l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i Servizi di Interesse Economico Generale 
(SIEG, cioè i SIG erogati o suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato).” 
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 aziende agricole con funzioni didattiche costituite da Università; 

 quelle contenute in specifici eventuali provvedimenti emessi ad hoc dai presidenti di 

Regione e delle province autonome per indicare l’esclusione di alcune società 

dall’applicazione del TU;  

 quelle che producono servizi economici di interesse generale a rete. 

Ulteriori eccezioni sono previste, in via transitoria, all’articolo 26 tra le quali le principali 

concernono le società: 

 elencate nell’allegato A del TU; 

 aventi come oggetto sociale esclusivo la gestione dei fondi europei per conto dello 

Stato e delle Regioni ovvero la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle 

istituzioni dell’UE; 

 partecipate quotate detenute al 31 dicembre 2015; 

 derivanti da una sperimentazione gestionale costituite ai sensi dell'articolo 9-bis del 

decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

 costituite per il coordinamento e l'attuazione dei patti territoriali e dei contratti d'area 

per lo sviluppo locale; 

 già costituite e autorizzate alla data del 23/09/2016 alla gestione delle case da gioco ai 

sensi della legislazione vigente. 

L’articolo 20 del TU, mediante la previsione di verifiche in sede di razionalizzazione 

periodica, pone ulteriori condizioni che impongono la dismissione delle partecipazioni da 

parte delle amministrazioni pubbliche nelle società: 

 prive di dipendenti o con un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti; 

 svolgenti attività analoghe o similari a quelle di altre società partecipate o di enti 

pubblici strumentali; 

 con un fatturato medio non superiore a un milione di euro, nel triennio precedente. Il 

primo triennio rilevante è il triennio 2017-2019 e nelle more della prima applicazione di 

tale criterio si considerano rilevanti, in via transitoria, le partecipazioni in società che, 

nel triennio antecedente all’adozione di tali misure, abbiano conseguito un fatturato 

medio non superiore a cinquecentomila euro; 

 che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 

ad esclusione delle società costituite per la gestione di un servizio di interesse 

generale (SIG); 

 dove esiste una necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

 dove esiste una necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività 

consentite all'art.4. 
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3 Le partecipazioni della Camera valdostana delle imprese e delle 

professioni – Chambre valdôtaine des entreprises e des activités 

libérales al 23/09/2016. 

L’articolo 24 Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica recante 

“Revisione straordinaria delle partecipazioni”, ha posto a carico delle amministrazioni 

pubbliche, titolari di partecipazioni societarie, l’obbligo di effettuare, entro il 30 settembre 

2017, una ricognizione di tutte le quote detenute, direttamente ed indirettamente2, 

individuando quelle che devono essere alienate o che devono essere oggetto delle misure 

di razionalizzazione di cui all’articolo 20. L’eventuale alienazione deve avvenire entro un 

anno dalla ricognizione.  

Questa operazione, di natura straordinaria, costituisce la base della revisione periodica 

delle partecipazioni pubbliche disciplinata dal medesimo art. 20 del Testo Unico. 

Il Presidente della Sezione di controllo della Corte dei Conti per la Valle d’Aosta, con nota 

prot. 208 del 31 maggio 2017,  “Linee di indirizzo sulle società a partecipazione pubblica.” 

ha dato indicazioni in merito all’applicazione del Testo Unico ed in tale occasione nel 

trattare la valutazione delle singole partecipazioni ha fatto riferimento al principio di 

proporzionalità, in questo caso inversa, tra il livello di analiticità della relazione tecnica e il 

valore della quota posseduta dal socio pubblico. 

La Sezione delle autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione n. 19/SEZAUT, 

nell’adunanza del 19 luglio 2017, ha adottato le linee di indirizzo per la revisione 

straordinaria delle partecipazioni dirette agli enti monitorati dalle Sezioni regionali di 

controllo. 

Di seguito quindi vengono riportati i dettagli delle partecipazioni della Camera valdostana 

delle imprese e delle professioni – Chambre valdôtaine des entreprises e des activités 

libérales (Chambre) relativamente allo stato di attività, al capitale sottoscritto e alle quote 

partecipative. 

3.1 Le partecipazioni dirette 

Alla data del 23 settembre 2016 la Chambre valdôtaine des entreprises e des activités 

libérales aveva partecipazioni dirette in 13 società: 

 n. 10 partecipazioni in società in house del sistema camerale nazionale, per due di 

esse il recesso è decorso dal 25 agosto 2016; 

 n. 1 partecipazione in società in house del sistema territoriale e camerale regionale 

piemontese; 

 n. 1 partecipazione in società in house del sistema territoriale della Valle d’Aosta; 

 n. 1 partecipazione in una società per azioni, oggi dismessa; 
                                                           
2
 L’art. 2, comma 1, lettera g) definisce la “partecipazione indiretta” come la partecipazione in una società 

detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da 
parte della medesima amministrazione pubblica. 
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Il valore complessivo delle partecipazioni detenute ammonta, al 31 dicembre 2015, a 

15.281,77 euro con quote di partecipazione che variano dallo 0,000002% in Tecno 

Holding s.p.a., dismessa in data 30 maggio 2017, seguita dallo 0,000018% in Infocamere 

S.c.p.A. all’1,000% in Centro Estero per l'Internazionalizzazione Piemonte. 

Si procede alla ricognizione delle partecipazioni dirette possedute al 23 settembre 2016 

fornendo un quadro delle stesse. 
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Ricognizione delle società a partecipazione diretta 

Progres
-sivo 

Codice fiscale 
società 

Denominazione 
società 

Anno 
di 

costit
uzione 

% Quota 
di 

partecipa
z. 

Cap. 
sottoscritt

o dalla 
CCIAA 

Attività svolta 

Parteci
pazion

e di 
controll

o 

Società 
in 

house 

Quotat
a  

Holdin
g pura 

A B C D E E1 F G H I J 

1.  04408300285 
Ic Outsourcing 

S.c. r.l. 
2009 0,00017 € 0,63 

Svolge per i propri soci attività di 
predisposizione, effettuazione e 
gestione di attività volte 
all'immagazzinamento e alla 
movimentazione di archivi cartacei 
nonché al loro riversamento, 
conservazione e archiviazione con 
strumenti ottici. Forniture e servizi di 
acquisizione ed elaborazione dati. 
Gestione del patrimonio immobiliare, 
anche attraverso la gestione 
logistica amministrativa e funzionale 
di sedi, uffici di rappresentanza e 
studi multiservizio e multiuffici, ivi 
compreso la forma dell'office center 

NO SI NO NO 

2.  04416711002 
IS.NA.R.T. 

S.c.p.A 
1992 0,19474 € 2.038,00 

Realizzazione, organizzazione e 
gestione, nell’interesse e per conto 
degli azionisti, di studi e ricerche sul 
turismo, indagini, rilevazioni e 
progetti di fattibilità 

NO SI NO NO 

3.  02313821007 
Infocamere 

S.c.p.A 
1994 0,00002 € 3,10 

Gestione nell’interesse e per conto 
delle Camere di commercio di un 
sistema informatico nazionale 

NO SI NO NO 

4.  06044201009 

Borsa Merci 

Telematica 

Italiana S.c.p.a. 

2000 0,12550 € 2.996,20 

Realizzazione e gestione di un 
mercato telematico dei prodotti 
agricoli, ittici e agroalimentari 
standardizzati e/o tipici di qualità 
nonché progettazione e 
realizzazione di software necessari 

NO SI NO NO 
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per la gestione del mercato 
telematico e relativi servizi connessi 

5.  09489220013 

Centro Estero 

per 

l'Internazionalizz

azione Piemonte 

S.c.p.a 

2006 1,00000 € 2.500,00 
Promozione, sviluppo e sostegno 
all’internazionalizzazione delle 
imprese, dell’economia e del 
territorio del Nord-Ovest 

NO SI NO NO 

6.  03991350376  Ecocerved S.r.l. 1990 0,04076 € 1.019,00 

Progettazione, realizzazione, 
gestione e avvio di sistemi 
informativi nell’interesse e per conto 
delle Camere di commercio nonché 
la produzione, la produzione e la 
distribuzione di dati relativi 
all’ambiente ed all’ecologia 

NO SI NO NO 

7.  08624711001 
Uniontrasporti 

S.c. a r.l. 
2005 0,09000 € 631,15 

Contribuisce alla realizzazione di 
obiettivi di razionalizzazione, 
efficienza e funzionalità nel settore 
dei trasporti 

NO SI NO NO 

8.  04338251004 Dintec S.c.a.r.l. 1991 0,16575 € 914,09 

Supporto nelle azioni a favore delle 
piccole e medie imprese, ideando, 
progettando e attuando interventi sui 
temi dell’innovazione, della qualità 
nell’agroalimentare e nell’artigianato 
nonché dei sistemi di gestione della 
qualità e diffusione della normativa 
tecnica per incrementare la 
competitività delle PMI 

NO SI NO NO 

9.  08618091006 

Retecamere 

S.c.r.l. in 

liquidazione 

2005 0,02817 € 68,28 

Sviluppo, coordinamento e 
realizzazione di attività e di servizi 
per valorizzare e sviluppare progetti, 
assistenza tecnica, consulenza, 
formazione, comunicazione e servizi 
informativi, prevalentemente 
attraverso il sostegno dell’azione del 
sistema delle Camere di commercio, 
con particolare attenzione alle 
piccole e medie imprese 

NO SI NO NO 
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10.  04786421000 
Tecnoserviceca

mere S.c.p.A. 
1994 0,34951 € 4.609,80 

Opera nei settori della 
progettazione, direzione lavori e 
sicurezza nei cantieri, global service 
e facility management, offrendo 
inoltre un servizio di assistena 
tecnico-amministrativa volta a curare 
le procedure burocratiche di appalto 

NO SI NO NO 

11.  05327781000 
Tecno Holding 

S.p.a. 
1997 0,0000016 € 0,39 

Attività di assunzione di gestione di 
partecipazioni in altre società 
italiane ed estere nonché di 
finanziamento delle società 
partecipate 

NO NO NO NO 

12.  04117630287 

Job Camere 

S.r.l. in 

liquidazione 

2006 0,00019 € 1,13 

Svolge per i propri soci attività di 
somministrazione lavoro, 
intermediazione, ricerca e selezione 
del personale e supporto alla 
ricollocazione professionale 

NO SI NO NO 

13.  00521690073 Inva S.p.a. 1988 0,00980 € 500,00 

Creazione e conduzione di progetti 
per l’introduzione e l’utilizzo della 
tecnologia della informazione e della 
comunicazione (ICT). Svolgimento 
della funzione di centrale unica di 
committenza 

NO SI NO NO 
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3.2 Le partecipazioni indirette 

Ai fini della revisione straordinaria la ricognizione deve considerare “tutte” le partecipazioni 

detenute, direttamente o indirettamente, alla data del 23 settembre 2016, dove per 

partecipazione indiretta si intende, come espressamente indicato nell’articolo 2, la 

“partecipazione in una società detenuta da un’amministrazione pubblica per il tramite di 

società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione 

pubblica”. Nello stesso articolo 2 si definisce “controllo” la situazione descritta nell’articolo 

2359 del Codice Civile. 

La Chambre non ha società controllate3 e ha, come indicato nel paragrafo precedente, 

delle quote di partecipazione diretta in percentuali molto basse, infatti una sola di esse è 

pari all’un percento, non ha, quindi, partecipazioni indirette, così come definite dal Testo 

Unico. 

                                                           
3 
L’art. 2359 del codice civile definisce“società controllate”: 

1) le società in cui in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea 
ordinaria; 
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante 
nell'assemblea ordinaria; 
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari vincoli contrattuali 
con essa. 
Ai fini dell'applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si computano anche i voti spettanti a società 
controllate, a società fiduciarie e a persona interposta; non si computano i voti spettanti per conto di terzi. 
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4 La revisione straordinaria: impostazioni e risultati 

Al fine di effettuare la revisione straordinaria imposta dall’art. 24 è necessario tenere in 

particolare considerazione le norme del TU relative: 

- alle tipologie di società che è possibile costituire o cui partecipare (art. 3); 

- alle finalità delle partecipazioni e del loro mantenimento (art. 4); 

- agli oneri di motivazione analitica (art. 5); 

- ai requisiti specifici richiesti (art. 20). 

La formulazione del secondo comma dell’articolo 4 del Testo Unico consente alle 

amministrazioni pubbliche di mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività in esso indicate. Ad esso si affianca il secondo comma 

dell’articolo 20 che pone ulteriori requisiti e presupposti che comportano scelte di 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante la messa in liquidazione o la 

cessione. 

Quindi se una società non svolge le attività indicate all’art. 4 e non rientra nelle eccezioni 

espressamente previste dalla norma, allora la Pubblica amministrazione deve alienarla. Di 

contro, il soddisfacimento di tale requisito è condizione necessaria, ma non sufficiente al 

mantenimento delle quote di partecipazione, infatti occorre verificare anche quanto 

richiesto dal comma 2 dell’art. 20. 

Accertata la rispondenza rispetto al Testo Unico, la partecipazione in una società è stata 

valutata altresì in relazione all’impegno economico sopportato dall’ente, tenendo conto 

delle spese annuali richieste ai soci e dei risultati d’esercizio. 

Nel corso del 2016 Unioncamere nazionale, inoltre, ha evidenziato che gli organismi 

nazionali rappresentano società per le quali è stata a suo tempo compiuta una scelta 

collegiale tra gli Enti camerali in ordine alla loro costituzione, quali supporti specializzati 

negli ambiti di servizio a più diretto impatto verso le imprese e quindi ogni valutazione 

deve considerare anche le ricadute sul sistema camerale. 

In relazione ai diversi criteri di valutazione dettati dal Testo Unico e alla rimodulazione 

delle competenze camerali effettuata con il d.lgs. 219/2016, questa revisione straordinaria 

porta, in realtà, all’approvazione del primo nuovo piano in base alla disciplina vigente, con 

la possibilità di modificare le posizioni assunte in passato. 

Alla luce di queste considerazioni, Unioncamere ha trasmesso con nota ns prot. n. 9250 

del 15/09/2017 le “Linee guida per la razionalizzazione straordinaria delle società 

partecipate dalle Camere di commercio”, nelle quali, con riferimento alle società in house 

nazionali che svolgono attività core indispensabili per il sistema camerale, dà l’indicazione 

di prevederne il mantenimento in quanto la partecipazione alla stessa società appare 

altamente strategica e strettamente connessa alle funzioni camerali e, in quanto tale, 

soddisfa i requisiti contenuti nelle disposizioni richiamate all’articolo 24 del TU. 
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La logica di sistema è confermata dalla decisione dell’Assemblea dei soci di affidare 

all’Unioncamere il compito di provvedere per tali società e per le Camere di commercio 

socie, all’iscrizione nell’elenco tenuto dall’ANAC, ai sensi dell’articolo 192, comma 1, del 

d.lgs. n. 50/2016.  

Unioncamere nazionale, inoltre, in relazione alle disposizioni del Testo Unico sta 

predisponendo una revisione del sistema delle partecipate di sistema che porterà ad una 

sua ridefinizione nel 2018. L’analisi e la valutazione delle partecipazioni della Chambre, 

che sarà effettuata ai sensi dell’articolo 20 del TU a dicembre 2018, terrà conto in 

particolare degli esiti delle azioni decise e poste in essere su indicazione di Unioncamere. 

4.1 Nuova valutazione sulle partecipazioni precedentemente dismesse 

Nel Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie, 

approvato con deliberazione della Giunta camerale n. 24 del 30 marzo 2015, ai sensi 

dell’art. 1, comma 611 della legge 190/2014, a seguito delle valutazioni condotte sulle 

singole società di cui l’ente possiede quote societarie e per le motivazioni nello stesso 

indicate, basate, in particolare sul criterio dell’effettivo utilizzo dei servizi, è stato deciso di 

dismettere le partecipazioni nelle società di seguito elencate: 

 I.SNART Scpa.; 

 Borsa Merci Telematica Italiana Scpa; 

 Techno Holding Spa; 

 Tecnoservicecamere Scpa; 

 Uniontrasporti Scarl; 

 Job Camere Srl; 

 Ic outsourcing Scarl 

Nella Relazione sui risultati conseguiti, approvata in data 31 marzo 2016, si è dato conto 

degli interventi di dismissione avviati per tutte le partecipazioni nelle società sopra 

elencate e delle relative risultanze di seguito riportate in tabella: 

Società  
Data avvio 
procedura 
dismissione 

Modalità di dismissione Esito 

Uniontrasporti 

Scarl 
24/08/2015 

Recesso con preavviso di 

un anno 

In attesa di operatività del 

recesso a far data dal 

25/08/2016 

ISNART Scpa 24/08/2015 
Recesso con preavviso di 

un anno 

In attesa di operatività del 

recesso a far data dal 

25/08/2016 

BMTI Scpa 06/10/2015 
Proposta di vendita ai soci 

come previsto dallo Statuto 
Nessuna offerta pervenuta 
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Tecnoservice 

camere Scpa 
06/10/2015 

Proposta di vendita i soci 

come previsto dallo Statuto 
Nessuna offerta pervenuta 

Ic outsourcing 

Scarl 
06/10/2015 

Proposta di vendita ai 

soggetti previsti dallo 

Statuto 

Nessuna offerta pervenuta 

Job camere Srl 06/10/2015 

Proposta di vendita ai 

soggetti previsti dallo 

Statuto 

Nessuna offerta pervenuta 

Techno holding 

Spa 
06/10/2015 

Proposta di acquisto alla 

società 

Accettazione dell’acquisto 

delle azioni Chambre con 

nota nostro protocollo n. 2525 

del 25 marzo 2016 

Da marzo 2016 alla data attuale è stato perfezionato l’acquisto delle azioni della Chambre 

da parte della società Tecno Holding Spa con atto notarile sottoscritto in data 30 maggio 

2017. 

La società ISNART Scpa, con nota ns prot. n. 9251 del 15/09/2017, ha comunicato che sta 

ultimando la fase di liquidazione delle quote per le amministrazioni recedute ai sensi 

dell’art. 30 dello Statuto, tra le quali è compresa la Chambre. 

La società Uniontrasporti Scarl, con nota ns prot. n. 8158 del 04/08/2017, ha informato di 

aver adempiuto agli obblighi richiesti dal d.lgs 175/2016 e di aver azzerato il Fondo 

consortile eliminando gli oneri a carico dei soci chiedendo alla Chambre di effettuare una 

nuova valutazione in relazione alla possibilità di mantenimento della partecipazione 

detenuta nella società. 

4.2 Partecipazioni in liquidazione: aggiornamento 

Nel Piano operativo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie del 

2015 si dava conto del fatto che la società Retecamere Scarl in liquidazione fosse già in 

stato di liquidazione e pertanto non è stata effettuata la valutazione sulla medesima. Alla 

data attuale la società non ha ancora ultimato la procedura di liquidazione. 

Nel corso del 2015 anche la società Job Camere Srl ha avviato volontariamente la 

procedura di liquidazione che alla data attuale non è conclusa. 

4.3 Ricognizione straordinaria, ai sensi dell’art. 24 d. lgs. 175/2016. 

Per ciascuna società in cui la Chambre deteneva alla data del 23 settembre 2016 delle 

quote partecipative dirette, ad eccezione delle società per le quali alla data odierna sia 

terminata la procedura di dismissione e di quelle in stato di liquidazione, è stata redatta 

una scheda di sintesi che riporta la rispondenza della società rispetto ai requisiti imposti 

dal TU. La prima parte riguarderà le finalità perseguite e le attività ammesse (artt. 4 e 26) 

e la seconda le condizioni richieste dall’art. 20, comma 2. Inoltre, nella stessa, verranno 
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motivate la riconducibilità ai vincoli di scopo, la sostenibilità dei costi annuali gravanti sul 

bilancio camerale dell’ente e l’esito finale della valutazione. 
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IC OUTSOURCING Scarl 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 
1 

Denominazione società partecipata: 
IC Outsourcing Scarl 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 

La società ha lo scopo di fornire servizi necessari alle CCIAA 
gestendo attività di immagazzinamento e conservazione di 
archivi cartacei e provvedendo alla loro conservazione con 
strumenti ottici, fornendo servizi di acquisto ed elaborazione dati, 
gestendo il patrimonio immobiliare anche attraverso la gestione 
logistica funzionale e amministrativa delle sedi e uffici di 
rappresentanza. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall’ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 
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Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

IC Outsourcing Scarl è una società “in house” partecipata dal sistema camerale che si occupa della gestione 

di servizi, a favore dei consorziati, volti all’immagazzinamento e alla conservazione, anche ottica, di archivi 

cartacei, fornitura di servizi di acquisizione ed elaborazione dati. La società svolge dunque un’attività 

strumentale all’attività delle Camere di commercio socie (art. 4 comma 2 lettera d). 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti 295 

  
Costo del personale 9.686.899 

  

Numero amministratori 5 
  

Compensi 

amministratori 

 

29.600 più gettone di 

presenza per singola 

seduta e per singolo 

componente pari ad 

€ 350 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
18.304 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D’ESERCIZIO 
  

FATTURATO 
  

2015 113.039 
  

2015 14.108.055 
  

2014 240.723 
  

2014 16.433.431 
  

2013 114.657 
  

2013 16.702.716 
  

2012 561.989 
  

FATTURATO MEDIO 15.748.067 
  

2011 465.672 
      

        
Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società non richiede contributi annuali ai soci e i risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio sono positivi. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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INFOCAMERE Scpa 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 
3 

Denominazione società partecipata: 
Infocamere Scpa 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 
La società ha il compito di gestire nell’interesse e per conto delle 
Camere di commercio un sistema informatico nazionale per la 
gestione del Registro Imprese nonché di albi, registri o repertori. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall’ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  
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Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

InfocamereScpa è una società “in-house” partecipata da tutte le Camere di commercio italiane. La società 

risulta indispensabile per l’assolvimento delle funzioni istituzionali previste dalla legge e, nello specifico, per 

la tenuta a livello nazionale del Registro Imprese e di altri registri, albi e ruoli affidati per legge agli enti 

camerali (d. lgs. 219/2016 art. 2 co. 2 lettere a e b). 

La società assicura, infatti, tramite un sofisticato sistema informatico, la tenuta e il costante aggiornamento di 

registri, albi e ruoli. In particolare per il tramite del suddetto sistema informatico è assicurata la gestione 

telematica del Registro Imprese sin dalla sua attuazione nel 1996 con conseguente rilascio in tempo reale e 

su tutto il territorio nazionale di atti, documenti ed informazioni oggetto per legge di pubblicità legale. La 

società assicura altresì la gestione telematica di numerosi altri Registri, albi e ruoli la cui tenuta da parte 

degli Enti Camerali è prevista dalla legge. La società è l’unica a livello nazionale a svolgere i servizi di cui 

sopra. 

Si conferma quindi la congruenza tra le finalità della Camera di commercio e l’attività svolta dalla società 

partecipata. 

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti 783 

  
Costo del personale 47.524.531 

  

Numero amministratori 5 
  

Compensi 

amministratori 

 

104.000 più gettone 

di presenza per 

singola seduta e per 

singolo componente 

pari ad € 360 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
54.365 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D’ESERCIZIO 
  

FATTURATO 
  

2015 249.950 
  

2015 88.847.929 
  

2014 117.195 
  

2014 94.028.132 
  

2013 1.014.712 
  

2013 95.407.968 
  

2012 458.155 
  

FATTURATO MEDIO 92.761.343 
  

2011 756.791 
      

Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 
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Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società ha ridotto i contributi consortili annuali a carico dei soci di oltre l’80%, il costo annuale è sostenibile 

dal bilancio camerale e i risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio sono positivi. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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BMTI – BORSA MERCI TELEMATICA ITALIANA Scpa 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 
4 

Denominazione società partecipata: 
BMTI – Borsa Merci Telematica Italiana Scpa 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 

La società progetta e realizza software necessari per la gestione 

della Borsa Merci e relativi servizi primari e accessori, ha 

competenza in materia di rilevazione prezzi e tariffe e gestione 

della piattaforma telematica di contrattazione dei prodotti agricoli, 

agroenergetici, agroalimentari, ittici e dei servizi logistici. 
 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure 

ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 
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Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

Come ribadito dal Ministero dello Sviluppo Economico, con nota n. 217876 del 10/12/2014, la società è 

necessaria per il perseguimento delle finalità istituzionali delle Camere di Commercio ed è necessaria per lo 

svolgimento delle competenze camerali in tema di monitoraggio dei prezzi all’ingrosso e di regolazione del 

mercato. 

Si conferma, quindi, la congruenza tra le finalità camerali e l’attività svolta dalla società partecipata. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     
Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti  15 

  
Costo del personale 938.182 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 

 

23.760 più gettone di 

presenza per singola 

seduta e per singolo 

componente pari ad 

€ 252 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 

 

11.001 più un 

gettone di presenza 

pari ad € 160 per 

ogni partecipazione 

alle riunioni 

assembleari e 

consiliari 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
  

FATTURATO  
  

2015 8.246 
  

2015 2.716.369 
  

2014 7.096 
  

2014 2.776.419 
  

2013 13.599     2013 2.735.575 
  

2012 48.426 
  

FATTURATO MEDIO 2.742.788 
  

2011 882   
     

        

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 
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La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 
Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società ha ridotto il contributo annuale ai soci di oltre il 50% nel 2016, esso è sostenibile dal bilancio 

camerale e i risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio sono positivi. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016.  
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Centro Estero per l’Internazionalizzazione Scpa 

 

Progressivo società partecipata: 
5 

Denominazione società partecipata: Centro Estero per l’Internazionalizzazione Scpa (siglabile 

Ceipiemonte Scpa) 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 
La società si occupa di: 

- attrazione di investimenti esteri; 

- promozione economica del territorio 
 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure 

ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  
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Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

La società svolge attività di coordinamento, promozione e attuazione delle iniziative che possano favorire, 

sviluppare e supportare l’internazionalizzazione delle imprese, dell’economia e del territorio del Piemonte e 

del nord ovest. 

Si conferma, quindi, la congruenza tra le finalità camerali e l’attività svolta dalla società partecipata. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     
Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti  52 

  
Costo del personale 2.811.547 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 
30.017 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
23.052 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
  

FATTURATO (A1+A5 CE) 
  

2015 3.948 
  

2015 10.334.782 
  

2014 8.452 
  

2014 14.798.175 
  

2013 23.318     2013 14.892.522 
  

2012 20.551 
  

FATTURATO MEDIO 13.341.826 
  

2011 2.261   
  Importi in euro   

    FATTURATO (A1 CE)   

    
2015 8.584.782    

    2014 11.298.175   

    2013 11.392.522   

    FATTURATO MEDIO 10.425.160   

 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

   

  

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)    

  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

  
  

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 
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Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)     
  

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

 
Azioni da intraprendere: 

     

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  
  

  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società ha ridotto i contributi consortili annuali a carico dei soci nell’arco dell’ultimo quinquennio 

mantenendoli sostanzialmente ai livelli del 2015 anche nel 2016 e questi sono sostenibili dal bilancio 

camerale. I risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio sono positivi. 

La società, su indicazione dei soci, ha avviato una riorganizzazione interna approvando il 27 giugno 2017 

interventi di razionalizzazione volti al contenimento della spesa da attuare entro il 2019. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016.  
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ECOCERVED Srl 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 
6 

Denominazione società partecipata: 
Ecocerved Srl 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 

La società ha come oggetto la progettazione, la realizzazione, la 
gestione di sistemi informativi per le procedure camerali in tema 
di ambiente. 
 
Svolge inoltre attività di formazione ambientale, produce e 
distribuisce dati inerenti all’ambiente e all’ecologia. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall’ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 
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Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

EcocervedSrl è una società “in house” del sistema camerale nazionale che rispetta le finalità e gli scopi 

statutari propri delle Camere di commercio, producendo servizi strumentali ai propri soci e allo svolgimento 

delle loro funzioni, quali la gestione informatica dell’Albo Gestori ambientali, la gestione telematica del 

Modello Unico di Dichiarazione Ambientale, del registro telematico dei Gas Fluorurati e dei relativi 

adempimenti previsti dalla normativa di riferimento. 

La società svolge attività strumentali all’esercizio delle funzioni assegnate alle Camere di commercio dalle 

leggi.   

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti 82 

  
Costo del personale 5.054.523 

  

Numero amministratori 5 
  

Compensi 

amministratori 

29.600 più gettone di 

presenza per singola 

seduta e per singolo 

componente pari ad 

€ 350 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
18.206 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D’ESERCIZIO 
  

FATTURATO 
  

2015 445.717 
  

2015 8.504.374 
  

2014 404.046 
  

2014 7.999.575 
  

2013 247.482     2013 7.657.217 
  

2012 320.967 
  

FATTURATO MEDIO 8.053.722 
  

2011 214.721   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società non richiede contributi annuali ai soci e i risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio sono positivi. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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UNIONTRASPORTI Scarl 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 
7 

Denominazione società partecipata: 
Uniontrasporti Scarl 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 

La società contribuisce alla realizzazione di obiettivi di 

ammodernamento, potenziamento e razionalizzazione, efficienza e 

funzionalità nel settore delle infrastrutture materiali ed immateriali, 

a sostegno della competitività delle imprese e dei territori. Si tratta 

della società “in house” del sistema camerale sui temi 

infrastrutturali. 
 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure 

ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 
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Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

L’art. 2, comma 4 del l. lgs. 219/2016 riporta che “Per il raggiungimento dei propri scopi, le camere di 

commercio promuovono, realizzano e gestiscono strutture ed infrastrutture di interesse economico generale 

a livello locale, regionale e nazionale, direttamente o mediante la partecipazione, secondo le norme del 

codice civile, con altri soggetti pubblici e privati, ad organismi anche associativi, ad enti, a consorzi e, nel 

rispetto delle previsioni del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.175, recante il testo unico in materia di 

società a partecipazione pubblica, a società, previa approvazione del Ministro dello sviluppo economico.” 

La società in esame supporta - con attività di ricerca, studi e approfondimenti - il sistema camerale a 

sviluppare e migliorare il complesso delle infrastrutture a disposizione delle imprese. 

Risulta quindi rispettata la congruenza tra le finalità camerali e l’attività svolta dalla società partecipata. 

      

Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     
Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti  8 

  
Costo del personale 443.819 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 

20.000 più gettone di 

presenza per singola 

seduta e per singolo 

componente pari ad 

€180 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
6.720 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
  

FATTURATO  
  

2015 -376.066 
  

2015 464.465 
  

2014 -49.377 
  

2014 783.652 
  

2013 12.370     2013 1.465.593 
  

2012 15.805 
  

FATTURATO MEDIO 904.570 
  

2011 13.441   
     

        

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

In relazione alla valutazione dell’andamento dei risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio e del fatturato, pur 

non rientrando nelle fattispecie di cui all’articolo 20, comma 2, si conferma la dismissione decisa nel 2015. 
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DINTEC - CONSORZIO PER L’INNOVAZIONE TECNOLOGICA Scarl 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 8 

Denominazione società partecipata: DINTEC - Consorzio Per L’innovazione Tecnologica Scarl 

Tipo partecipazione: Diretta 

Attività svolta: 

La società ha per oggetto principale l’ideazione, la progettazione 

e la realizzazione di interventi sui temi dell’innovazione, della 

qualità e della certificazione anche indirizzate ad azioni di 

informazione, sensibilizzazione e stimolo per la competitività 

delle piccole e medie imprese. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell’Allegato “A” del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell’Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell’art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall’applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell’art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d’Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all’art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall’ambito 

territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza 

pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un’opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 
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Produce beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell’amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

Dintec è una Società consortile tra il Sistema Camerale (Unioncamere Italiana, 40 Camere di commercio, 8 

Unioni regionali) ed Enea. La società rispetta le finalità e gli scopi statutari propri delle Camere di 

commercio, producendo servizi strumentali ai propri soci e allo svolgimento delle loro funzioni. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all’esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti 21 

  
Costo del personale 1.122.934 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 

20.000 più 301 per 

rimborso spese 

missioni 
  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
30.955 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D’ESERCIZIO 
  

FATTURATO 
  

2015 11.104 
  

2015 2.404.524 
  

2014 -234.037 
  

2014 1.758.439 
  

2013 38.565     2013 2.336.108 
  

2012 95.721 
  

FATTURATO MEDIO 2.166.357 
  

2011 121.552   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all’art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all’art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società non richiede contributi annuali ai soci e nell’ultimo quinquennio ha avuto un risultato d’esercizio 

negativo (2014), nell’ultimo anno il risultato d’esercizio è tornato positivo. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 

Sarà adeguato l’oggetto sociale al fine di prevenire eventuali sovrapposizioni con altre società in house. 
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TECNOSERVICECAMERE Scpa 

(società operante secondo il modello organizzativo dell’inhouseproviding) 

 

Progressivo società partecipata: 
10 

Denominazione società partecipata: 
Tecnoservicecamere Scpa 

Tipo partecipazione: 
Diretta  

Attività svolta: 

La società fornisce servizi di global service nell’ambito della 

conduzione e manutenzione degli impianti, dei traslochi, oltre a 

servizi inerenti la progettazione degli edifici, la direzione dei lavori, 

il collaudo ed altre attività, anche inerenti la sicurezza, nell’ambito 

dell’ingegneria e dell’architettura. 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure 

ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro  
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funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

La società in house svolge servizi per la gestione del patrimonio immobiliare dei propri soci operando nei 

settori progettazione, direzione lavori e sicurezza nei cantieri, global service e facility Management, offrendo 

inoltre un servizio di assistenza tecnico-amministrativa volta a curare le procedure burocratiche di appalto; 

competenze strumentali all’attività dell’ente (art. 4 comma 2 lett d). 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti  382 

  
Costo del personale 9.027.166 

  

Numero amministratori 5 
  

Compensi 

amministratori 

98.000 più gettone di 

presenza per singola 

seduta e per singolo 

componente pari ad 

€300 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
16.000 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
  

FATTURATO  
  

2015 160.901 
  

2015 12.937.637 
  

2014 71.616 
  

2014 14.300.029 
  

2013 258.369     2013 14.601.996 
  

2012 417.207 
  

FATTURATO MEDIO 13.946.554 
  

2011 144.589   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 
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Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      

Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti e funzioni previste dall’articolo 2 della legge n. 580/1993 modificata dal Decreto 

Legislativo n. 219/2016. 

La società non richiede contributi annuali ai soci e i risultati d’esercizio dell’ultimo quinquennio sono positivi. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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INVA Spa 

 

Progressivo società partecipata: 
13 

Denominazione società partecipata: 
INVA Spa 

Tipo partecipazione: 
Diretta 

Attività svolta: 

Realizza e gestisce il sistema informativo dei soci e svolge le 

funzioni di centrale unica di committenza regionale ai sensi 

dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 

(Legge finanziaria 2007). 

 

Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26) 

Indicare se la società: 

Rientra nell'Allegato "A" del d. lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)  

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero 

la realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2) 
 

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, 

dall'applicazione totale o parziale delle disposizioni del medesimo articolo (solo per le società 

partecipate anche dalle Regioni/Prov. Aut.) 

 

È destinataria dei provvedimenti di cui al d. lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12-bis)  

        
 

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la 

società: 

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, 

co. 6) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici 

(art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7) 
 

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)  

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero 

gestisce aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8) 
 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d. lgs. 138/2011) fuori 

dall'ambito territoriale di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure 

ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-bis) 

 

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)  

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche (art. 4, co. 2, lett. b) 
 

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c) 
 

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro 

funzioni (art. 4, co. 2, lett. d) 
 

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)  
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Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)  

      
Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di 

cui ai commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8: 

L’oggetto sociale è definito nella legge regionale 81/1987 ss.mm. come sotto indicato: 

- realizzazione e gestione del servizio informativo dei soci; 

- svolgimento delle funzione di centrale unica di committenza in favore dei soci. 

      
Condizioni art. 20, co. 2 

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015: 

     

Importi in euro 

  
Numero medio dipendenti  233 

  
Costo del personale 10.101.754 

  

Numero amministratori 3 
  

Compensi 

amministratori 
41.498 

  

Numero componenti organo 

di controllo 
3 

  

Compensi componenti 

organo di controllo 
45.730 

  

 

 

Importi in euro 

   

Importi in euro 

  RISULTATO D'ESERCIZIO 
  

FATTURATO  
  

2015 44.995 
  

2015 22.349.137 
  

2014 6.278 
  

2014 18.361.221 
  

2013 - 412.058     2013 17.202.502 
  

2012 159.831 
  

FATTURATO MEDIO 19.304.287 
  

2011 425.374   
     

        
Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2: 

       
La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)  

Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, 

co. 2, lett. b) 
 

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali (art. 20, co. 2, lett. c) 
 

       
Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, 

co. 12-quinquies) 
 

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse 

generale) (art. 20, co. 2, lett. e) 
 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)   

Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, 

co. 2, lett. g) 
 

 

Azioni da intraprendere:      
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Mantenimento senza alcun intervento di razionalizzazione  

Mantenimento della partecipazione con azioni di razionalizzazione della società  

Cessione della partecipazione a titolo oneroso  

Cessione della partecipazione a titolo gratuito  

Messa in liquidazione della società  

Scioglimento della società  

Fusione della società per unione con altra società  

Fusione della società per incorporazione in altra società  

Perdita quota di partecipazione indiretta a causa di cessione o liquidazione della partecipazione nella 
società «tramite» 

 

Recesso dalla società  

Indicare le motivazioni della scelta effettuata: 

La società svolge compiti di centrale unica di committenza a favore dei soci. 

La società non richiede contributi annuali ai soci e nell’ultimo quinquennio ha avuto un risultato d’esercizio 

negativo (2013), nell’ultimo biennio i risultati d’esercizio sono stati positivi. 

Per tale società si provvederà ad apposita iscrizione della Camera di commercio nell’elenco ANAC previsto 

dall’articolo 192, comma 1, del Decreto Legislativo n. 50/2016. 
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4.4 Azioni di razionalizzazione. 

Per due partecipazioni societarie, Dintec e Ceipiemonte, è stato indicato il mantenimento 

con azioni di razionalizzazione della società. 

In entrambi i casi è la società su richiesta dei soci a porre in essere interventi di 

contenimento della spesa. La Chambre, in relazione alle percentuali di partecipazioni 

possedute, non è in grado di intervenire autonomamente sulle scelte sociali. Il 

Ceipiemonte sta attuando un Piano Industriale 2017-2019 che prevede un processo di 

efficientamento di risorse volto alla riduzione dei costi. 

L’incidenza dei risultati delle azioni poste in essere dalle società saranno valutati sulla 

base delle ricadute di costo sul bilancio dell’Ente in sede di razionalizzazione periodica 

delle partecipazioni. 

Per la partecipazione in Uniontrasporti è confermata la dismissione ed essa avverrà 

mediante conclusione, entro il 30 giugno 2018, dell’iter di recesso ai sensi dello Statuto già 

avviato nel 2015. 
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5 Conclusioni 

In sintesi, il Piano di Revisione straordinaria predisposto dalla Chambre prevede: 

 la razionalizzazione delle proprie partecipazioni nella società Uniontrasporti 

S.c.a.r.l. mediante recesso ai sensi dello Statuto; 

 il mantenimento delle proprie partecipazioni nelle seguenti società: 

- Ic Outsourcing S.c. r.l.; 

- Infocamere S.c.p.A; 

- Borsa Merci Telematica Italiana S.c.p.a.; 

- Centro Estero per l'Internazionalizzazione Piemonte S.c.p.a con azioni adottate 

dalla società stessa su indicazione dei soci volte al contenimento dei costi; 

- Ecocerved S.r.l.; 

- Dintec S.c.a.r.l. con azioni adottate dalla società stessa su indicazione dei soci 

volte al contenimento dei costi; 

- Tecnoservicecamere S.c.p.A.; 

- Inva S.p.a. 

Sulla base del presente Piano di razionalizzazione, si stimano risparmi complessivi per 

circa euro 200 annui oltre al rimborso della quota nominale posseduta pari a euro 203,82. 

 

Riepilogo 

Azioni intraprese 
Denominazione 

società 
% quota di 

partecipazione 

Tempi di 
realizzazione degli 

interventi 
(gg/mm/aaaa) 

MANTENIMENTO 

Ic Outsourcing S.c. r.l. 0,00017  

Infocamere S.c.p.A 0,00002 
 

Borsa Merci Telematica 
Italiana S.c.p.a. 

0,12550 
 

Ecocerved S.r.l. 0,04076 
 

Tecnoservicecamere 
S.c.p.A. 

0,34951 
 

Inva S.p.a. 0,00980  
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R
A
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A

L
L
IA
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N
E

 

CONTENIMENTO DEI 
COSTI 

Centro Estero per 
l'Internazionalizzazione 
Piemonte S.c.p.a 

1,00000 31/12/2019 

Dintec S.c.a.r.l. 0,16575 31/12/2018 

CESSIONE O 
RECESSO 

Uniontrasporti S.c. a r.l. 0,09000 30/06/2018 

 


